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VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati...
Guai a voi sazi!
S.
Nel nome del Padre... Amen.

Gesù, siamo alla ricerca della felicità.

T.
La tua Parola guidi, oggi e sempre, questa nostra ricerca.
S.  
Fa non la cerchiamo solo nei beni terreni, 


nel denaro, nel successo, nel piacere, negli onori...

T.
Facci comprendere che i veri beni sono di ordine spi​rituale: 


la luce della fede, la ricchezza della grazia, 


l'amore di Dio e quello dei fratelli.
 

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore nuovo, 

che ravvivi in noi tutti i doni da Te ricevuti con la gioia 

di essere Cristiani, un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 

Vieni, o Spirito, e da' a noi un cuore puro come quello di un fanciullo, 

allenato ad amare Dio e capace di entusiasmarsi e di trepidare.  

Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande, 

aperto alla Tua silenziosa e potente parola ispiratrice, 

e chiuso ad ogni meschina ambizione, un cuore grande e forte 

ad amare tutti, a tutti servire, con tutti soffrire; 

un cuore grande, forte, solo beato di palpitare col cuore di Dio.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano

e con cuore retto e sincero custoiscono la tua Parola,

rendimi degno di diventare tua stabile dimora.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce,

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola,

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 

 
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 6)
 

GESÙ IN GALILEA (4,14-9,50)
 

12In quei giorni egli se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. 13Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: 14Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 15Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; 16Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore.
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Gesù insegna alla folla (cfr. Mt 4,23-25; cfr. Mc 3,7-12)
 

[In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici,] 17Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 18che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. 19Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti.

 

Benedizioni e minacce (cfr. Mt 5,1-12)
 

20Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:

 

    "Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio.

    21Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati.

    Beati voi, che ora piangete, perché riderete.

22Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. 23Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.

    24Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione.

    25Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame.

    Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete.

    26Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infattiagivano i loro padri con i falsi profeti.

 

Amore per i nemici (cfr. Mt 5,38-48)

 

27Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 28benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. 29A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. 30Da' a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro.

31E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro.

 

Note 
6,17-19 Inizia qui il “discorso della pianura” (cfr. Lc 6,17), che è parallelo al “discorso sul monte” di Matteo (cfr. Mt 5-7; cfr. Lc 5,1).


6,20-26 Le beatitudini di Luca e le relative minacce privilegiano l’interesse per i poveri e gli afflitti, che è caratteristico del suo vangelo. Le beatitudini, prima che impegni, sono proclamazioni della vicinanza del Regno. Luca dà particolare rilievo alla loro dimensione sociale, ma il clima spirituale è identico a quello di Matteo.

 

È sempre straordinario il modo di ragionare di Gesù: 
ciò che nel mondo è disprezzato viene da lui esaltato, e viceversa. 

Un messaggio che va decisamente controcorrente. 

Il discepolo di Gesù trova la sua vera gioia e realizzazione, la sua beatitudine, nello stile di vita proposto dal Vangelo. 

A noi crederci e metterlo in pratica.
 MEDITATIO
Il quadro introduttivo è molto solenne e preciso: Gesù scende dalla montagna in un luogo pianeggiante e pronuncia il suo discorso circondato dai discepoli e dalla folla. Una folla venuta da ogni dove, persino dalle contrade pagane di Tiro e di Sidone. Il confronto con le beatitudini di Matteo (5,3-12) ci offre il modo di notare tre particolarità proprie della narrazione lucana. Il tono di Luca, ad esempio è più personale di quello di Matteo, più rude e coinvolge direttamente l'ascoltatore:  «Beati voi poveri...». Inoltre Luca parla di poveri, di piangenti, di affamati, di perseguitati, e tralascia le precisazioni di Matteo (poveri nello spirito, affamati di giustizia). Infine il testo di Luca a differenza di quello tramandato da Matteo, è arricchito da una pennellata d'ombra che dà risalto alla luce. Ci sono, cioè, quattro "guai" che ci mettono in guardia su ciò che può "inguaiarci" in una falsa beatitudine che è poi menzogna e distruzione della vera gioia. Uno di questi "guai" riguarda chi vive da "sazio" e non da "affamato". La beatitudine, al contrario, suona così: "Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati". Ma qual è dunque la sazietà che la Parola qui sferza? E qual è la "fame" che la Parola dice renderci "beati"? Si tratta di una "sazietà" che dapprima assopisce poi addormenta, poi spegne in noi la "fame e sete" di Dio e della sua giustizia che è santità. Si vive impinguandosi di beni solo terreni. Si accontentano, appunto fino alla sazietà, tutte le brame: quella del mangiare, del bere, del comperare questo e quello: cosucce e riempitivi vari. Non si è mai abbastanza "sazi" di gratificazioni, le più varie: da quella di sentirsi ammirati, complimentati, approvati a quella di cercare il pieno appagamento in tutte le possibili comodità. Ecco: questo è davvero un guaio. Diceva San Giovanni Bosco ai suoi giovani: «Da tavola bisogna alzarsi ancora con un pizzico di appetito». Quanto abbuffarsi, a volte, anche con danno della salute fisica! Quanto alla salute spirituale bisogna dire che, se cammini col Signore, non sei mai sazio neppure di ogni bellezza, verità e bontà. Tutto ti diventa sereno stimolo ad andare oltre. C'è sempre un "più" alla mia fame di bene, se il Signore è il mio sole, la mia meta, il tutto che illumina e dà senso al relativo delle mie giornate. 

 Tutto ciò che l'occhio vede, l'avaro lo desidera grandemente, né mai si sazierà di arraffare [...].Quando dunque potrai servirti delle ricchezze presenti? Quando potrai goderne tu, che sempre ti affanni a procurartene ancora? "Guai a coloro che uniscono casa a casa e congiungono campo a campo, togliendo qualcosa al vicino" (Is 5,8). E tu cosa fai? (Basilio di Cesarea)
 
 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Il messaggio e l'appello delle quattro beatitudini, come dei quattro "guai" corrispondenti, ce lo sentiamo rivolgere direttamente e personalmente da Gesù? Che cosa proviamo nell'ascoltarlo? "Beati voi che ora piangete". Gesù ci assicura che Dio vuole superare tutto il male che ci fa soffrire. Ha bisogno che gli diciamo: "Mi fido di te e a te mi affido!". Mi ricorda anche che, quando io soffro (malattia, stanchezza, fallimento, angoscia, paura, solitudine...), posso fare tanto bene con la mia sofferenza, se gli dico: "Soffro con te. Unisco la mia pena alla tua". Davanti al dolore degli altri, poi, mi chiede di fare del bene a coloro che soffrono. In che modo? Es. dando loro tempo, attenzione, ascolto, compagnia, aiuto materiale etc.. Tutto questo lo riceve Egli stesso, nascosto in ognuno di loro. Fare del bene con la nostra sofferenza. Fare del bene a chi soffre. Quante volte mi succede al giorno? Ecco il segreto per essere veramente "beati", come ci dice Gesù.
  ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Ci piace, Gesù, sentirci chiamare “beati” 
e ci collochiamo subito, spontaneamente, tra le categorie a cui annunci il Regno, 

la sua gioia, la sua pace, la sua pienezza di vita.

Ma non sopportiamo i “guai” che seguono, 

avvertimenti decisi e duriche vogliono metterci in guardia da tutto ciò che ci impedisce di ricevere i tuoi doni.

Ci disturbano i tuoi “guai”, Gesù, perché ci richiamano alla realtà:

alle nostre ricchezze, ai nostri sprechi, al nostro consumismo indecente,

alle stranezze di un’esistenza troppo sazia e troppo sicura di sé,

troppo spensierata e troppo apprezzata, viziata da un eccessivo consenso.

Ci disturbano i tuoi” guai”, Gesù: ci obbligano a fare i conti 

con le parole dure del Vangelo che vorremmo tanto ignorare, 

con le parole esigenti che ci piacerebbe smussare ed in qualche modo attutire. 

Ma sappiamo che è proprio questa la grande tentazione:

ridurre il tuo annuncio di speranza ad una consolazione generica che lascia tutto come prima,
 illudersi di poter entrare nel Regno con i nostri bagagli ingombranti senza dover cambiare,

senza abbandonare tutto quello che ostacola il tuo progetto d’amore.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Laudate omnes gentes laudate, Dominum. (2 v.)
Il Signore ci ha insegnato a dire: Dacci oggi il nostro pane quo​tidiano. Pensiamo a coloro che sono privi di tutto e che hanno fame di pane, di amore e di giustizia.
  Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Signore, saziami di te, della tua presenza, e vivrò con gioia la fame e la sete del tuo amore.E ciò mi sarà più che sufficiente!
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù, tu hai messo nel cuore degli uomini l'aspirazione alla felicità. Purtroppo, però, sedotti e ingannati essi la cercano dove non si tro​va. Fa' che noi scopriamo l'unica che è vera: quella che ci ha rivela​to il tuo Figlio nel Vangelo. Aiutaci ad evitare la via facile, per percorrere quella che lui stesso ha percorso e che conduce a te, no​stro Padre, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 

 Note di riflessione...
Dr. Dobermann
Francesco De Gregori
Guarda fuori è già mattina

La tua casa sta in collina 

Dr. Dobermann, 

sei milioni al metro quadro. 

E tua moglie vive come una regina, 

anche se vi vedete di rado. 

Lei va a letto 

quasi sempre di mattina, 

che tu ti sei già alzato. 

Qual'è il prezzo, qual'è il prezzo, 

Dr. Dobermann, 

il prezzo che va pagato. 

Per le cose 

che ti secca fare in pubblico, 

ma ti rendono bene in privato. 

Tanti soldi e poche tasse 

e non c'è scandalo, 

non è mica peccato. 

È la vita il tuo mestiere 

Dr. Dobermann, 

il tuo mestiere di mago. 

Dr. Dobermann...

La tua tana sta in collina, 

Dr. Dobermann, 

sei milioni al metro quadro. 

E tua moglie 

sembra proprio una regina, 

però è la moglie di un ladro. 

Se sei buono andrai all'inferno, 

Dr. Dobermann, 

ti stanno già a aspettare. 

C'è il tuo nome nell'elenco, 

puoi scommetterci, prova a bussare. 

Dr. Dobermann... 






